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1' particolarità della Irfìfl fitra qui ,per il _/« 
Tifami Ni/cimento del Duca d'Crhen: Jlmt 
tl.crtffgfiq me la inaridirgli occfci j V. 
di'/imi ir llìujÌnJma f Pero fucàmmcntt diri 
eia che mf-pare più atgno'.ir più naxhk . " 
Tu fatto i'Appuf (ij mnm fcjltt sii la parta ir finte Aptx 
JìoU , «sue fjrjJDKN.'r /i rli+71</c , ò* _/i uiie la Giuntone de 
gli urtimi Jeli ll!u/fry?. S Duca Horafic , del Sig. Roterto. 
Strozzici Mffl/jgffl>r *8 Maligni, ir di molti «[(ri Illi^ 
i Sicuri , ir Geni il buon; ini dedittjjinù à In Carena di 

Ilgioriw de (a Fe/!a /ìiSiouedi , dBì'xiiij .del preferite , con tari 
. ttemot-fi ,chc non eafìano i falcili inWmo intorno, ne le 
Iggie , ne le /W#r£, nu i tetti a gran pena la moltitudine, 
quantunque la piazza dopo ijiiclla di Nauoni ,_/ta la più luna 
ga ,Ii Roma; Ne ni concorjc il Popolo fòlamente , ina. Julia 
la NorWn.dc £àr>lma!i,dc Prelatizie Signori, di arnie, 
e d'ogni e!a pMj[W . 

Diede principio a la Veruna Caccia li quattro fierijpmi To 
ri , àia /òggi* di Roma: la ^ualc ancor' che Jhjfe /aperta. 
molto a ueJere.piir «minando io con la penna, a l'altre co: 
fi magiari la la/cio .ne l'intanine , che ne può far con la 
mente V . S . Rewerena'iff. t : [llujìri/?.Et uengoà la jS/ìart 
la de la Feìfa.cfic fa Ài gioirà , .di Ueccho à eauallo,ò-à 
pie : di fcararnttccie /Siffatti il fuochi, ir de la prc/à per 
_fòna i'un CafTeHo /abricato jfi la porta del palazzo di fan 
n Apoftolo , otie fiora aliiggia il Reuerendy?. ir WuRrifjim 
Carini di Be%. 
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I Capi de hmprcfa fvrtm fa un canto , ò- difuori l'hllfrif 
fmo Signor Duca Uoratio , & fa filtro , & di dcmro , il 
Siffiior Roberto Sfreszi , i£r Moni. di Malgni, cij/cuh de 
Aliali- fcauea _/Ó(lo di _/e tcUij/imii componi* de CaWicn «c 
«iatì fa giojlra , con livree r-.echijjime afe , a cauah, » t. om 
irth- 1 ò Jìaffieri , Òr à Valletti ,di truccato , di tele d oro , di 
firn , di f tmmechi , t d'ulto abbigliamenti ftf crii frj&Wid* 
f\ , i duali [cria lunga a deferiuerc ; ma dirò Jeìamtnicdc 
ttropre/à del Sigiteli- Buca, che fu notabile , non tento per 
h -fotofit, (puma fer il fignifìtatìj Riattai diede arguniffl» 
l principio à la rejla. 
Coihparue Jàa Eccellenza uefiìto a Vantici , d'm'habltu fofra 
fami di broccato in camp rofio fterfo tutto , cgh , & il « 
Mudo di ilimr di (ria d'argento , alludendo con qvcjìojègna 
il nome di Diana, con una ìmprefi ricamata fra ificjìc lui 
he 'a i luoghi fuoi , ou'crà figurato un terreno che (reduce* 
tintpit jf'ighc di grtm verdi,tr.t'ctmmàauanohfarfigiah 
' Ìc in punw, con un molto à (rauc^O ,'«5 fefle Infere F L Ai 
"V ES CEN T .Volendo inferire fife, mitikhc jftrahza Jvt 

Ma "Sfornando à lordine de (a TefTtì ^/ìiifa'cfw'/ii la citóìiT 
de Tori ; infitta sgombrare' in un punto la fia-zià Ji mie 
apparire dal «fa dejja un tei ctaro di ninfe ,'df fé rtù'ali 
era la principale una maggior di 'tutte , eh raffi e/cura un 
'Diana cacciatriee , con una Luna in fronte i argento , capei 
gliatura innanellarà , &- jfaijà g^fer le Jfaìle , cinta il ca 
fo d'una jrfcirlanda di lauro , h~ fióri JùcCìnm l'habito naif 
fa, ch'trt il nel» con tauri dmoWìi tele fctUliffim, 
ttrauafeto poi , isr annodalo à lijj'alia manca d'una pelle di 



Uoparlo macchiata , uejlim d'una sottana 3i tek d'ero, in em 
po rojfo,che capria k gran pena il ginocchio, con Jùoi cote 
tburni di pelle d'oro inoliali ah ninfile , ir annoiati con 
galle , che ufeian fuori di uclo candido, il corno i'auario àie 
$$fit un dardo, in mano ; eojà molto vaga a uederc , l'altre 
Nin/t minori, che la féguiuano , tram foco differentemente 
utftitejè non che alcune hautuano archi , ir faretre a U 
fiaìle,e cani k iaffa. 

Si uidero apparire dico nuefie Ninfe dal capo iella piazza , ir 
uenmantgiìt di lunga facendo uifl» d'andare a caccia , ma 
giunte fatto al cafìeHa , una d'effe Ì,sgiunm w pecodal cha 
ro Me altre fu rapita da i faldati del oStefo , e meffa den 
fra, Per ti che, uolgendofi Diana, ir fingendo fèguirli ,ir 
minacciandoli ; poi che mie la Ninfa ejfer gik dentro , ir 
non poter fin altro, Jc nt uenne al signor Duca;etdolendofi 
Ìc l'ingiuriafittaafua Eccellenza, come k Campione , ir Jà 
mitofuo ,hauendo egli l'imprefa de la Luna t gl'impofe U 
uenictm , b- che dauefe recuperare la Ninfa , ir far' ch'eli 
la s'hauejfe dopai ritorna fio da la Caccia, ir quefto ietta 
/lari con le fue Nin/è . 

Dopo U cui partim mandi) fua Eccellenza l'Araldo à quei dem 
tra del CufMIo , e gli ' rkhkfe la Ninfa , minacciandoli, 
fe fililo non la renieuano d'eff ugnarli k fioco , ir fiamma, 
à cui nfyofera quei di dentro, che la uolcuano per fi , ir 
non filo non la refero, ma la pafiro in mojlra nel più alta 
luogo iel Cafìc'lo , dicendo che ucmffcro a guadagnarla con 
l'armi fe la ualcano,ir ciò dettofu fbaratatutta l'Ai-tì^fw 
ria di dentro , ir ftarfi fiochi in dmerfi modi che fu ieh 
le cefi à ueiere, 
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AI cui flrcpito, che fante un fègrio di chiedere iljk(orfò,t0>* 
parie il signor Robcrto t ct Moni .-di Maligni t con wacom 
pagnia di fanti manzi , e campieri appreffo armati ir ornai: 
lf , cerne he detta riccamente, per entrare nel cailello , mi 
affiditi da certi pochi di fiora ,ò~ fcaramucciando ,fi trai: 
terme un pacchetto , ir a\ fine intra nel caftello , oue giunte 
fiotto fu fiata una bella falua d'Artiglieria da qm di dentro. 

Poco dopai fi uide apparire in piazza dal canto di S > Mar: 
eelfo, nUiiRri/i', signor Duca con taira la compagnia de Cà 
ttalierì ,ir fanti in batmglia , che fifuperhjjìma uijh , i 
quali Cantieri larghi larghi ,àgmfa di Corri lori, s'andar: 
no attorniando fino à kfronttdel cafieìlo, ma falutati àcol 
pi d' Artiglieria f ritornano alla tetta di li Jùoi finti. 

Et ciò fatto ufeirno iCaudi^i del CaUehfiori della porra.e 
Jjiinjèro dai di loro con le lande ì riconojeere gl' inimici , 
Cantra i quali , iptei d\ fiora /fin/ero fimilmentt dai altri , 
ir- yàtto ii colpo della lancia , oue in un incontro dandofi di pet 
lo li cmtalii fieramente cade il fio à Moni .di Maligni spai 
iato, irguaflo, èri altro de la falla de illlufrifi.S . Du 
ca refiò morto , ne miti piìi batte polfo , nnfira mano à Jloa 
chi , ir dopoi lei onero otto colpi fi fiaccamo ; llfimile fi: 
fero due Caualieri,d'amcndue le bande , òr quattro altri ÌB 
fi quejli, ir al fin tutti a due à due, ir m ultimo tutti' ini 
Jìeme i Cavalieri fi uiJtro combattere alia folla mescoltìicon 
la spada a causilo, ma a/faliti quei di dentro da una banda 
d'archibufieri di fiora , fimo fitti ritirar dentro , ir il Qaa 
JUHosparo mila l'Artiglieria, e miffe fiora akune bande far 
ehibufieri,per il che fi ritirerno li Caualieri di finora, et res 
Jtò la fcaramuccia nel mezzo delia piazzatali arebibufief 



li- iamenduè le partì , la rtW' durò guanto conueme-i ' 
Et finita , di nouo uj'utnt "a cinque à cinnuc «ni le spade tutti li 
Cavalieri del Ca/ìcli a , centra li auali con l'ordine mtdefimo 
fi spìnfera li Cavalieri dijvmi,ctfatii\ma fcaromuccialir. 
ga ,larga,fi iBCCornoawcndV le farli, per una banda d'Àr 
obMjun.che g\\ ujìì cantra dalCn/fello.à laauaie sopì 
fùjè un'altraìanda d'Are bitu/ìeri di fuori ,manientnda im 
Jìeme la scaramuccia larga, fini santo, che atUiliCaualieri, 
Ìriku»can(o,ir dalalf io imonforno àpicd"i. 
Il che fatto fluide uj art MCatteUo tutto & rimanente JeCaua* 
lien, &fanti,Ì7-ncla piazzai eaualli Àia tejlade jintis'ap. 
fartccliitirno perlagiornatt, ir dopi itjferji inginocchiali ir 
/nauer/a(Iaoratiorie,da l'uneanto ,irdfl l'altro ,fi «enne ro 
ad incontrar con le piccfce , ir colpeggiali alquanto misero ma 
no alle spade ^areandofi l'uni altro due, erre uo!te,ijuanla è 
lunga ima picca: in idt imo auci di dentro yùrono rincalzati sin' 
al fante del cafe'io\ ma faluati da auei di dentro con molta ar 
Uglieria,tpicidifueH fi ritirarne al suo luogo in battéglia.- 
Et eia fatto la fanteria condujfc manzi li ^aofcioni ,ir l'Artigliti 
riaal'aspètto dciCafieWj,ecominconlo a fcaifcrcgajlianias 
mente , mandando in auefio mezza alcuni eaualli leggieri à pie: 
dì con una bandad'xrcbicuficri con le jcale , per ruttore il C« 
Rello , ma rilutati da quei di dentro con fuochi , et arrigiiarM . 
ir. con l'incontro d'altri eaualli et fioìti.cti uf cimo fuori , fura? 
no Jòspinttindietrtf\i coiiHretti àloftiart le falcai predai 

Dopò queHo quei di fuori mijfero fuoco aUamina, ir rattoppiate 
dol'ajfalto dopò molti colpi d' Artigliarla , e dffejc di ijuti di 
dentro, ti fine ilGafiello si prejecon mofira di moi»_/!ra^eiJi 
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quei ìi Intra, ir u\ fupanttìo ^^ìtMbf0tKttei0 
fa ii gigìi d'oro ir flzuri , con l'arai di fm Maieflà cbri/ìias 
mjfimmtMzw&i rjuelk'di Mons. Ì'OrIi«Jl ,'eidel S . Dm ' I 

LaNin/a rapita «a/2 Jti (u/to , e* cbe <n»^Ì«i- ySttifw ^ ucien 
agm cefi ,_/"[( ripigliala (ìa.juri £ fuori,» condottati suaEci 
cedenza, la <jua!'<àrif(D'rw jtfie^ce Diana dalla cacciagliela 
re/Iifuì ,ef la Fe/Ja clje cominciò da le xyiii, bore.et àure fino a 
kAU-Ìimtte.,c m mfimtia^JòhUeJirK. Bsfdolema . 
>ià^S..KeiKrmiiJ?.etlllufir^m.. Di-Roma alii xy. 
di Marza. MkD.XÌJX. {4wA*hk W 

N«i la/cierò di dire , cfcci Cardinale di Beìlay aperje fa ca/2 afufs 
roil Mondu ijucl giorno lelimìecdafiiJnie/ÌCaordinarie àcfii 
ne uoì/è , et la munificenza de l'opp orafo,, ..et dei evinto !i/èra '. 
a molti Cardinali , Prelati j ; S ignori , et gran Mae/fri ,/ece fra 
blkamcnK ornare IcarmidelaCoronadi Tranciatoti gli gigli '- 
et le oìscie deista» di Milano, il ohe fia%en buon angaria del 
ftUdQimxpivto yconl'infi-alcrìttt prole. CRESCE INs i 

FANS FATIS NEC TE IP S E.. V O C A N T Ili VI 
1^(MkwTSDtIlM&a^lK»itK\49Ì). ry* .1. 1, wp 

ti nomidc li Signori caualieri , ir Gentil' /morti ni da la portt de 
-ti Iliijìri^imti Signor Duca fino gl'infrafcntli . . - 

Sua Eccellenza. Il S i^or. Ffam inio- dell' A njruiliara di Statola. 

K signor Pauol Batti/Za Frego/3 . Il signor Luco da Ottimo . 

JIsignorTcUdodSIatye3nra t ^t,Gio'.'F%f*'rtVfcerliipÌi. 

M.Domenicodc Mudimi. M . Pietro Ludouico Capi/ucco . 

MiTietro Paulo deUCtàca^jA'.-'Alelfandro Cinquino. 

M . Bernardino Piouene . M . VicoCo/ciart . Gio'. PauioCawJ 
larizzo di jiia Eccellenza, 



Quelli ilei signor Re&erto strazi, V 

Il icthsignor Rflterto. Il signor Auerfo de l'Arguì Hard ii 
Stabbia. M . Gio. Baf f iffa di Vittorio. M .Scip ione APi» 
noie. Segnino. Cmikrtzzodcl S .RoÈerm. 

I QueHiJiMom. Ji Maligni. 

Mon^fTwr JiM%jiÌ. Mon/igHorii Villaprune. Monfigiat 
de Mélicoma. Monfìgnor deViebon. BdHi/Ia CauaHari» 
20 del' Ambi/datore del Re.ChriJtmigimo. ' - 

• ' CaphietilmUivfkart. 
Il Signor Ajlorre tìagliom , ' . ., 

Capo de ili FdnR' di dentn. . 
II Signor Cfciuff ino Or/irio. 

La farà Mi Cauahcri del S \gnorGtlti fi di ueluto inctrnan 

.ir dì aUitrgento^ . . 
Quel/a del Signor Rotato _/u ilcampod'i wlu(a TWffcino , ir 

i fmami'mickti , ih" bianchi. 
Queliadi mnfignordi Maligni fu il campili ueluto bianco, ir 

.di ueluto rojfo, & nero i jWami . 

Di V -, S . RsiarenJi/P. ò-ll!ujlrif. 

bumiìiffmo feruiiere A. Hi: 
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